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ECO BONUS e SISMA BONUS al 110% (art.119)

Il DL Rilancio, ha innalzato al 110% l’aliquota di detrazione per le

spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal

1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi

diritto in cinque quote annuali di pari importo in relazione a determinati

interventi di riqualificazione energetica e di riduzione del rischio sismico.

C. Lubritto, 2020



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate

che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie

disperdente lorda dell’edificio medesimo o della unità immobiliare in edifici plurifamiliari indipendente e con

accessi autonomi dall’esterno (es. villette a schiera).

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a:

€ 50.000 per edifici unifamiliari e villette a schiera, €40.000 per edifici composti da due a otto UA e € 30.000 per

edifici composti da più di otto UA, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio.

il dettaglio degli interventi finanziabili sugli edifici esistenti

C. Lubritto, 2020



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

b) interventi sulle parti comuni degli edifici - impianti

per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati

(per riscaldamento, raffreddamento, ACS) a condensazione (con efficienza almeno pari alla classe A),

pompa di calore (inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti

fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo), a microcogenerazione, collettori solari o a reti

teleriscaldamento (per comuni montani non in infrazione per norme qualità dell’aria).

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a:

€20.000 (per edifici composti fino a otto UA) e € 15.000 (per edifici composti da più di otto UA)

moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio (vale anche smaltimento e bonifica)

il dettaglio degli interventi finanziabili sugli edifici esistenti

C. Lubritto,  2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

c) interventi sugli edifici unifamiliari o unità immobiliare in edifici plurifamiliari indipendente e

con accessi autonomi dall’esterno (es. villette a schiera)

per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti a pompa di

calore, a condensazione (classe A), impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di

impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, impianti di microcogenerazione, collettori solari, e

caldaie a biomassa (classe 5 in aree non metanizzate e non in infrazione) o a reti teleriscaldamento (per comuni

non in infrazione).

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a € 30.000,

ed è riconosciuta anche la spesa per lo smaltimento

il dettaglio degli interventi finanziabili sugli edifici esistenti

C. Lubritto,  2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

1) Ammontare massimo di spesa per un condominio di 15 unità e lavori di isolamento

termico

40.000€ per 8 UA + 30.000€ per 7 UA = 320.000 + 210.000 = 530.000€

2) Ammontare massimo di spesa per un condominio di 15 unità e lavori di climatizzazione

invernale

20.000€ per 8 UA + 15.000€ per 7 UA = 160.000 + 105.000 = 265.000€

NOTE:

• I condomini calcolano la detrazione in base ai millesimi di proprietà
• Nel caso di interventi realizzati su parti comuni di edifici in condominio, l’ammontare di

spesa è il limite massimo di spesa agevolabile riferito all’intero edificio

Esempi di calcolo ammontare massimo di spesa

C. Lubritto,  2020 



SISMA BONUS al 110%
• SISMABONUS RISTRUTTURAZIONI (singole unità e condomini): Interventi antisismici finalizzati alla messa in

sicurezza statica delle parti strutturali degli edifici abitativi (anche demolizione e ricostruzione per tenere in

proprio l’immobile)

• SISMABONUS ACQUISTI: il credito matura agli acquirenti delle nuove unità immobiliari, risultanti dalla

ricostruzione degli edifici demoliti per ridurne il rischio sismico, da parte di immobiliari o imprese di costruzione,

siti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, in relazione al prezzo di acquisto delle stesse.

• Il sisma bonus è elevato al 110% in zona sismica 1, 2 e 3, mantenendo i limiti di spesa previsti dall’art.

16 del DL 63/2013, ma con la facoltà di cedere la detrazione. Se si cede ad una società assicurativa,

con la quale stipulare una polizza a copertura di eventi calamitosi, la detrazione dei premi è agevolata al

90%.

• Viene riconosciuta la detrazione al 110% anche ai sistemi di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici

dell’edificio purchè congiunti ad interventi di sismabonus e nel limite di spesa di 96.000€.

• Valgono tutte le regole già valide in precedenza per il SISMABONUS .

• Gli interventi devono essere fatti su parti strutturali ! C. Lubritto,  2020 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-04;63!vig=2020-05-14


ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

Se si realizza almeno uno degli interventi indicati precedentemente, è possibile fare

qualsiasi altro tipo di intervento di efficientamento energetico (art.14 DL 63/2013) con

un credito di imposta riconosciuto al 110%.

Se edificio ha vincolo bb.cc. o paesaggistico o gli interventi «trainanti» sono vietati da regolamenti edilizi,
urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di efficientamento energetico («interventi
trainati») anche se non eseguiti insieme ad almeno uno degli interventi «trainanti»

Nell’Ecobonus maggiorato rientrano anche gli interventi di «Demolizione e Ricostruzione», definiti come
ristrutturazione edilizia (art.3,c.1,lettd, DPR 380/2001) senza ampliamento volumetrico, tranne innovazioni
necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica.

La spesa per gli interventi trainati deve essere sostenuta tra la data di inizio e 
la data di fine lavori per la realizzazione degli interventi trainanti (!)

il dettaglio degli interventi finanziabili sugli edifici esistenti

C. Lubritto,   2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

Fotovoltaico e batterie di accumulo al 110% se abbinato agli interventi principali.

Tetto max di spesa pari a 48.000€ (per intervento) e comunque nel limite 2.400 €/kW (ridotto a 1600 

€/kW per interventi di recupero) di potenza nominale dell’impianto oppure 1000 € per ogni kWh di 

capacità di accumulo. 

La detrazione in 5 quote annuali non è cumulabile con altri incentivi ed è subordinata alla cessione

(decreto MISE per dettagli) in favore del GSE dell’energia non auto-consumata in sito.

L’esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità energetiche rinnovabili costituite in forma di enti 
non commerciali o da parte di condomìni in autoconsumo non costituisce svolgimento di attività 
commerciale abituale. Per la quota eccedente i 20 kW spetta detrazione al 50% nel limite di 96.000€

il dettaglio degli interventi finanziabili sugli edifici esistenti

C. Lubritto,  2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

Installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli

elettrici negli edifici al 110%, se abbinato agli interventi

principali.

Limite massimo di 3.000€ annui per ogni contribuente

La detrazione in 5 quote annuali.

Accesso agli incentivi «potenziati»il dettaglio degli interventi finanziabili

C. Lubritto, 2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

1. persone fisiche che detengono gli immobili al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e
professioni in relazione agli interventi realizzati sui condomìni e sulle singole unità immobiliari.

2. Istituti autonomi case popolari (Iacp) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità
sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione
europea in materia di “in house providing” per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero
gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica (unico beneficiari per il quale la
spesa può essere rendicontata fino al 30 giugno 2022) ;

3. cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse
posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.

4. enti del terzo settore (organizzazioni non lucrative di attività sociale, organizzazioni di volontariato,
associazioni di promozione sociale iscritte ai registri);

5. associazioni e società sportive dilettantistiche limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti
di immobili adibiti a spogliatoi

I beneficiari

C. Lubritto, 2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

Sono escluse dai superbonus le ”unità immobiliari accatastate

in una delle categorie A1, A8, A9 (cd. abitazioni di lusso,

salvo per le A9 aperte al pubblico).

Per le persone fisiche, introduzione del vincolo di accesso all’Ecobonus (non al

Sismabonus) al massimo per sole 2 unità immobiliari, ad eccezione di interventi

effettuati su parti comuni (è una limitazione sull’interventi locali relativi a interventi

«trainati»)

Approfondimento: ESCLUSI

C. Lubritto, 2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

• Sono escluse dai superbonus per interventi su parti comuni a due o più ”unità

immobiliari distintamente accatastate in un edificio di un unico proprietario o in

comproprietà

Dalla AdE il condominio è stato inteso in senso «civilistico» – art 1117 CC

• AdE inoltre ritiene possibile la applicazione del SUPERBONUS su unità non

residenziali solo se gli interventi vengono effettuati in edifici a prevalente

destinazione residenziale, cioè hanno almeno il 50% della superficie

complessiva con unità residenziali.

• Coloro che non hanno reddito imponibili e soggetti ad investimento collettivo del

i i ( bili i i bili i)

Approfondimento: ESCLUSI

C. Lubritto, 2020 



ECO BONUS e SISMA BONUS al 110%

L’edificio unifamiliare deve intendersi come unica unità immobiliare di proprietà

esclusiva che sia:

• Funzionalmente indipendente cioè dotata di installazioni e impianti di qualsiasi

genere (acqua, gas, luce) di proprietà;

• Con accesso autonomo dall’esterno cioè indipendenti e non comuni ad altre unità

immobiliari, chiusi da cancello o portone di ingresso che consenta accesso dalla

strada o da cortile o giardino di proprietà

Approfondimento: EDIFICI 

C. Lubritto, 2020 



Interventi ammessi SISMABONUS + 
ECOBONUS (indicati sotto) – TRAINANTI

Spesa Massima  (€) Aliquota detrazione

Isolamento termico delle superfici opache 
verticali, orizzontali e inclinate

Con un’incidenza superiore al 25 per cento
della superficie disperdente lorda dell’edificio
medesimo

50.000 per ogni UA 
unifamiliare

40.000 per UA 
in edifici da 2 a 8 UA

30.000 per UA 
in edifici con più di 8 UA

110 %

sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con 

impianti centralizzati a condensazione, 
pompe calore, geotermici, microgenerazione, 

fotovoltaico e ricarica ( in abbinamento)

20.000 per ogni UA
In edifici fino a 8 UA

15.000 per ogni UA
In edifici con più di 8 UA

sostituzione degli impianti singola unità 
Immobiliare con

pompe calore, geotermici, microgenerazione, 
fotovolyaico e ricarica (in abbinamento)

30.000

Installazione impianto fotovoltaico e accumulo 48.000
(al piu 2400 per ogni kW) 110 %

Installazione colonnine ricarica per veicoli elettrici Limite non previsto 110%

Solo se è stato realizzato uno degli interventi precedenti

Beneficiari

• Condomini

• Edifici unifamiliari 
adibiti ad abitazioni 
principali

• IACP e Cooperative 
di abitazione

• Enti terzo settore

• Associazioni 
sportive 
dilettantistiche

qualsiasi altro tipo di
intervento di
efficientamento ha un
credito di imposta
riconosciuto al 110%.

C. Lubritto,  2020 

Possibilità di

-Sconto in Fattura

- Cessione del credito



ECO BONUS al 110%

• soddisfare i requisiti minimi sulle prestazioni energetiche previsti dal DM del 6

Agosto 2020

• assicurare (anche congiuntamente agli altri interventi di efficientamento energetico), il

miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio, ovvero se non

possibile, il conseguimento della classe energetica più alta possibile, da

dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica (A.P.E), rilasciato da

tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata.

• Assevera la congruità dei costi allegando il computo metrico (prezzari regionali,

prezzario DEI, analisi analitica del tecnico quando i prezzari non riportino interventi

oggetto di asseverazione)

Requisiti accesso agli incentivi: DM MISE 6 Agosto 2020

C. Lubritto,   2020 



Approfondimento: Requisiti Tecnici
 E’ necessario A.P.E. pre e post intervento rilasciato da 

tecnico abilitato sottoforma di dichiarazione asseverata 

Si parla di A.P.E. di edificio (Ape Convenzionale) a partire dalle
prestazioni energetiche delle singole unità immobiliare (Art 4, c. 4
DL 63/2013). DM MISE «efficienza energetica e requisiti minimi»
ha dato indicazioni specifiche sul modello di calcolo.

Alla asseverazione sono allegati gli A.P.E. ante e post intervento
rilasciati da tecnici abilitati, progettista o direttore dei lavori , nella
forma di dichiarazione di atto notorio.

Al completamento dei lavori, come previsto dalla legge, bisogna
fare gli A.P.E. di singole unità immobiliare

Inoltre, i materiali isolanti devono rispettare i requisiti contenuti 
nei Criteri Minimi Ambientali (CAM) del DM 11 ottobre 2017 

C. Lubritto  2020



DEFINIZIONE DI EDIFICIO (R.M. 365/E/2007 e C.M. 7/E/2017)
L’edificio oggetto di riqualificazione energetica non deve essere individuato sulla base della relativa connotazione catastale, bensì in 
base alle sole caratteristiche costruttive che lo individuano e ne delimitano i confini in relazione allo spazio circostante 

VERIFICA DELL’ESISTENZA DELL’EDIFICIO (C.M. 36/E/2007 e C.M. 7/E/2017)

 Iscrizione in catasto, o richiesta di accatastamento

 In regola con le tasse (IMU,..)

REQUISITI SPECIFICI (C.M. 7/E/2017)

 preventiva esistenza di un impianto di riscaldamento, per tutti gli interventi (ad eccezione dell’installazione di pannelli solari e
delle schermature solari),

 fedele ricostruzione, con mantenimento dell’originaria volumetria, nel caso di demolizione e ricostruzione dell’edificio

C. Lubritto,  2020

ECO BONUS Approfondimento: Requisiti tecnici

La pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto legislativo 10 giugno 2020 n.48 all’art. 3, comma 1, lett. c):
modifica la definizione di «Impianto Termico» dell’art.2 lett. l-tricies
«Impianto tecnologico fisso destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda
sanitaria, o destinato alla sola produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, comprendente
eventuali sistemi di produzione, distribuzione, accumulo e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e controllo,
eventualmente combinato con impianti di ventilazione. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente alla
produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed assimilate”.
Attenzione: ci vuole sempre la sostituzione dell’impianto



Comunicazione ad ENEA interventi di ECOBONUS

SAL intermedi ovvero entro 90 gg dalla chiusura lavori obbligo di trasmissione telematica all’ENEA delle

informazioni relative al risparmio energetico conseguito (Allegati 1 e 2 Decreto MISE) . Scheda informativa da

compilare su sito ENEA

C. Lubritto  2020

ECO BONUS Approfondimenti

Ricordiamo anche tutte le altre normative vigenti nel settore energetico ed in particolare
D.Lgs 192/2005 e s.m.i; Decreti 26 giugno 2015; D.Lgs 28/2011 uso dell’energia da fonte rinnovabile.
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https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwiQgqmU8ufeAhVNzqQKHe41DmgQjRx6BAgBEAU&url=https://www.fisco7.it/2012/05/ecco-come-inviare-la-documentazione-obbligatoria-allenea/&psig=AOvVaw19QXvPwdAgHL0EacAjNCxK&ust=1542972365387802


Esempio di intervento 

C. Lubritto, Settembre 2020 

CONDOMINIO DI 16 UNITA' 

ID TIPOLOGIA INTERVENTO UNITA' DI 
MISURA QUANTITA' PREZZO 

UNITARIO IMPORTO (€)

1 isolamento copertura mq 440 150,00 € 66.000,00 €

INTERVENTI 
TRAINANTI

2 cappotto pareti verticali mq 2600 80,00 € 208.000,00 €

3 isolamento primo solaio di copertura mq 440 95,00 € 41.800,00 €

4 correzione ponti termici a corpo 1 24.600,00 € 24.600,00 €

5 ponteggio mq 3240 24,00 € 77.760,00 €

6 Serramenti ( +schermature fisse) per unità 
abitativa 16 18.400,00 € 294.400,00 €

INTERVENTI 
TRAINATI

7 schermature mobili (tende da sole) per unità 
abitativa 16 1.846,00 € 29.536,00 €

8 Impianto fotovoltaico kW 15 1.600,00 € 24.000,00 €

9 Compensi professionali standard * da DM 2016 1 73.407,00 € 73.407,00 €

TOTALE INTERVENTI 839.503,00 €
* Non comprendono costo asseverazioni 

e controllo processo INTERVENTO  SINGOLA UNITA' 52.468,94 €



96.000  euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio.

Ammessi interventi di miglioramento sismico (aumento classe ma anche sicurezza statica

Attenzione consegna ALLEGATO B del DECRETO (modificato e amplicato con DM MIT)

Limite di 
spesa 

agevolato

CALCOLO 96.000 EURO (CM 7/E/2018): 
Limite autonomo per ogni unità immobiliare di cui si compone l’edificio (unità 
principali e pertinenze autonomamente accatastate)
ES: 5 abitazioni e 3 pertinenze con autonomo accatastamento = 8 unità totali 

Limite massimo di spese per intervento su condominio = € 768.000 (€ 96.000 x 8)  
da ripartire tra i  condomini sulla base della Tabella millesimale

CM 7/E del 27.04.2018

Risp. 62 del 19.02.2019

In caso di interventi che comportano la variazione del numero delle unità immobiliari, per il 
calcolo dei 96.000 euro si deve tener conto della situazione ante lavori

SISMA BONUS: interventi su parti strutturali

SiSMABONUS RISTRUTTURAZIONE si rilevano  le unità accatastate prima dell’intervento

SISMABONUS ACQUISTI si rilevano  le unità vendute post intervento 

C. Lubritto,  2020 
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Decreto RILANCIO art. 121

a) Si può applicare lo sconto al corrispettivo dovuto al fornitore che ha effettuato gli interventi, il
quale potrà recuperare la somma scontata sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di
successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi istituti di credito e intermediari
finanziari;

b) Si può cedere direttamente la detrazione maturata come credito di imposta ad un soggetto
privato o ad altri istituti di credito o intermediari finanziari, o anche assicurazioni (sismabonus);

c) I crediti di imposta maturati possono essere utilizzati in compensazione e se non utilizzati
integralmente non possono essere utilizzati l’anno successivo né chiesti a rimborso

Si può anche scegliere l’utilizzo diretto di scomputo delle imposte sul reddito, però in tal caso non posso
compensare.

Si possono fare cessioni multiple

Cessione del credito e  Sconto in fattura

C. Lubritto,  2020 



 Riferimenti normativi : DM 6 Agosto 2020 e Provvedimento Ade 283847 dell’8 Agosto 2020, Decreto
Asseverazioni MISE 3 Agosto 2020, Circolare Ade 24/E

 asseverare il rispetto dei requisiti minimi previsti (!) e la corrispondente congruità delle spese
(!!) sostenute in relazione agli interventi agevolati di Ecobonus (trasmessa anche ad ENEA).

 asseverazione per interventi di messa in sicurezza (Sismabonus) da parte di professionisti
incaricati della progettazione strutturale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico
secondo le rispettive competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o Collegi professionali di
appartenenza (!!) (Utilizzare il nuovo Allegato B che prevede anche la congruità delle spese)

 visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti
che danno diritto alla detrazione d’imposta (commercialisti, centri CAF, ….). Tale soggetto verifica
anche la presenza delle asseverazioni e attestazioni.

 obbligati a stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale
adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto
delle predette attestazioni, non inferiore a 500 mila euro risarcire eventuali danni derivanti dall’attività
prestata

 Tutte le spese per certificazioni, attestazione e asseverazioni sono detraibili.
C. Lubritto,   2020 

Novità riguardanti il ruolo dei professionisti: Responsabilizzazione per garanzia del processo



Decreto RILANCIO art. 121
Cessione del credito e  Sconto in fattura: Modalità applicative

C. Lubritto, 2020 

 Ai fini delle cessione/sconto, i soggetti che rilasciano il visto di conformità verificano la
presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati

 L’opzione alla Agenzia delle Entrate può essere presentata anche tramite i soggetti che
rilasciano il visto di conformità.

 L’opzione per sconto o cessione può essere effettuata anche in relazione a ciascun
SAL, per singola fattura

 I SAL possono essere al massimo 2 per ciascun intervento complessivo, e ciascun
SAL deve riferirsi almeno al 30% dell’intervento (es. 30% + 30% +40%)

 sia per l’Ecobonus che per il Sismabonus, l‘asseverazione obbligatoria dei tecnici sul
rispetto dei requisiti tecnici e della congruità delle spese (con invio ad ENEA) deve essere
rilasciata al termine dei lavori oppure per singolo SAL in relazione alla singola fattura
emessa.



Decreto RILANCIO art. 121
Cessione del credito e  Sconto in fattura: Modalità applicative

C. Lubritto, 2020 

 Per l’attestazione della congruità delle spese, si rinvia al DM 6 Agosto 2020 che fa
riferimento ai prezzari regionali, alle guide «Prezzi informativi dell’edilizia» DEI, oppure
il tecnico deve giustificare in dettaglio altri costi utilizzati;

 il credito d’imposta spettante al fornitore che ha praticato lo sconto pari al corrispettivo al
beneficiario della detrazione è pari alla detrazione stessa;

 lo sconto in fattura può essere operato anche da una pluralità di fornitori che abbiano
concorso all’effettuazione degli interventi;

 in caso di cessione si precisa che la trasformazione della detrazione in credito di imposta
opera solo nel caso della sua cessione ad altri soggetti;

 con riferimento all’utilizzo dei crediti ceduti viene ammessa la compensazione anche in
presenza di debiti iscritti a ruolo di importo superiore ai 1.500 euro. Non ci sono limiti
dei crediti di imposta e dei contributi compensabili



Decreto RILANCIO art. 121
Si può utilizzare la cessione del credito o lo sconto in fattura per le spese
eseguite nel periodo 01/07/2020 al 31/12/2021 e relative a:
• ristrutturazione delle abitazioni (interventi con aliquota al 50%)

• interventi di riqualificazione sismica (sia ristrutturazione che sismabonus acquisti)

• interventi di riqualificazione energetica previsti dal DL 63/2013

• bonus facciate (aliquota di detrazione al 90%)

• Installazione di impianti fotovoltaici

• Infrastrutture di ricarica veicoli elettrici

C. Lubritto,  2020 



Decreto RILANCIO art. 121

I controlli si applicano nei confronti dei soggetti beneficiari della detrazione, mentre i
fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito
d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto allo sconto praticato o al
credito ricevuto.

Per asseverazioni mendaci sanzioni da 2.000€ a 15.000 € oltre che la decadenza dal
diritto al credito

Circolare Agenzia Entrate 24/E e Provvedimento dell'Agenzia delle entrate Agosto
2020 ha dettato le regole per l’Agenzia

Controlli

C. Lubritto,  2020 









SUPERBONUS
Riferimenti Normativi
DL RILANCIO o Legge n.77/2020 art. 119 e 121
Decreto Semplificazioni Dl 76/2020 art.10
Decreto «Agosto» DL 104/2020 art. 63 e 80
Provvedimenti attuativi
MISE DM Asseverazioni 8 Agosto 2020 con allegati 
MISE DM 6 Agosto 2020 «Requisiti minimi e efficienza energetica»  con allegati 
MIT DM 6 Agosto 2020 «SISMABONUS» modifica allegati la dichiarazione sismica (all. B)
Documenti Agenzia delle Entrate
Circolare Agenzia delle Entrate 24/E  8 Agosto 2020
Provvedimento Agenzia delle Entrate 8 agosto 2020, n. 283847 
Linee Guida Agenzia delle Entrate
Circolari e FAQ Agenzia delle Entrate

• Linee guida e note ENEA
• Linee Guida ANCE (e  faq associazione)
• Fogli informativi e prospetti banche
• PORTALE COMUNE (a giorni) da MISE; AdE, ENEA; MIT

C. Lubritto,    2020 



Protocolli di Intesa ANCE - BANCE

C. Lubritto, Settembre 2020 

Obiettivi generali

Obiettivi specifici

Merito creditizio (di diverso tipo)  per entrambi i  «finanziamenti» 



Intesa
San Paolo

Unicredit

=100 su 110

= 52 su 65

Oltre altre spese

=50,7 su 65

= 102 su 110

C. Lubritto, Settembre 2020 



SUPERBONUS: Banche e cessione
La cessione (pro-soluto) dei crediti avviene sulla base di un contratto di cessione la cui validità è 
condizionata dall’avverarsi delle condizioni seguenti
• Esistenza del credito nel cassetto fiscale del cedente
• Presenza del visto di conformità relativo all’importo ceduto
• Presenza delle asseverazioni tecniche previste
• Eventuali tempistiche

• Possibilità prestito
Ponte («bridge loan»)
Intorno al 50% lavori 
(garanzia MCC e confidi)

C. Lubritto,    2020 



SUPERBONUS: Banche
Rating
Valutazione del rating di controparte
• Coerenza tra fatturato/struttura e portafoglio lavori
• Possesso certificazioni
• Referenze lavori realizzati: n. interventi e tipologia (tipologia edifici,..)
• Altre referenza (presenza ufficio tecnico, L.231, rating legalità, bilancio sostenibilità)
Merito di credito

Rischi percepiti dalle banche

• Sovraccarico portafoglio ordini: discordanza tra fatturato/struttura impresa e ordini
• Finanziamento al condominio per bypassare diniego alla impresa
• Mancanza requisiti di esperienza nel settore riqualificazione («rating tecnici»)
• Reputazione presso la banca per interventi non terminati 

C. Lubritto,    2020 



carmine.lubritto@unicampania.it

info@anceaies.it

Grazie per la vostra attenzione !

mailto:carmine.lubritto@unicampania.it
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